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Una media di 450-500 abilitati
ogni anno a lronte di una do-
manda di mercato che siattesta
sui 650-700 addetti. È la situa-
zione di mercato per gli ottici,
professionisti poco considerati
quando si fanno idiscorsisullo
skill shortage in ltalia, solita-
mente portando come esempi
di informatici ip er- specíaJizza-
ti e diplomaîi tecnici. Per svol-
gere la professione occorre fre-
quentare uno dei corsibiennali
attivati dalleRegioni di concer-
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dueanni

stdinloma
eillavoro

po

sitrova
facilmente

to con il ministero della Salute,
ai quali si accede con il diploma di scuoÌamedia
superiorc. "ln un periodo di crisi economica co-
me questo può apparire paradossale, eppure le
aziende del settore faticano a trovare professio-
nisti, tanto che molte societàfinanziano boIse di
studio nei nostri corsi per formare il personale
che reputano dotato di un buon potenziale disvi-
luppoD, osserva Giorgio Righetti, direttore dell'I-
stituto Benigno Zaccagnini di Bologna, una delle
24 scuole riconosciute in Italia, che da solanegli
ultimicinque anniha abilitato tra iÌ 16 e il18% di
ottici di tutto il paese. La spiegazione sta proba-
bilmente nella struttura di queste scuoÌe, che
possono esserefrequentate solo dopo il diploma,
ma non rilasciano un titolo universitario. usu-
perficialmente qualcuno pensa che sia meglio
unalaurea tdennale in un'altradisciplina sanita-
ria, mai dati del ministero dell'Istruzion€ certifi-
cano che iltitolo accademico diprimo livello so-
litamenteviene completato in quattro anni e set-
te mesi. Gliottici, invece,'sono ;bi[tati e prontia .ì
svoÌgere l'attività già dopo due anni,', prosegue
Righetti. I corsi harìno un taglio principalmente
pratico, con laboratori di optometda e contatto-
logia e prove sul campo che si susseguono con
frequenza costante, alternandosi a lezioni su te-
maùche variegate, a cavallo tra tcmitecnici e ge-
stione d'impiesacome diritto commerciale, legi-
slazióne sociale, fisica e fisiopatologia oculare.

clisbocchilavorativivanno daÌcontratto di su-
bordinazione (con compensi tra i 1.200 e i 1.900
euro mensili, conlafasciapiù altachepremiachi
ha olrenuto una specializzazione, ad esempio in
contattologia o ipovisione) alla consulenza pres-
so centri ottici specializzati, studi o aziende del
settore, fino alla scelta dimettere in piediun eser-
cizio conlmerciale. Il mercato è rimasto sostan-
zialmente stabile negli r timi due anni - e il dato
va letto in maniempositiva, consideratoilconte-
sto macroeconomicodifondo -, conl'Italiache si
èconfermatail terzoploduttore di occhialiinEu-
rop a, con vendite pe t 2,7 lr,iliardi di euro. (l.d.o.)


